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Si sgretola il mito dell'integrità 
razziale del gruppo etnico tedesco 

Matrimoni mist 

Più diffìcile 
segnare un 
confine tra 

le due comunità 
Il problema 

del censimento 

sono or 
e fanno 

nazion 
Dal nostro inviato 

BOLZANO — Ma lei. dottor Pahl, se ne fosse Innamorato, sposerebbe una Italiana? «Preferisco non rispondere». Peccato 
perché è una domanda seria e per niente «rosa»; e se sua figlia si innamorasse di un italiano come la prenderebbe? •Preferisco 
non rispondere». Di che cosa ha paura il dottor Pahl? Questo giovane rappresentante della destra della Svp, si muove con il 
pigilo sicuro di un ufficiale della Wermacht. eppure ha paura. Lo si capisce anche quando, messo alle corde da una realtà che 
contesta con disarmante serenità l suol sentimenti più profondi, afferma di accettare — a patto che 11 dato resti in queste 
quantità — un sorprendente fatto nuovo nello scenarlo sudtirolese: l'8 per cento del matrimoni della provincia sono 
incrociati; italiani e tedeschi, insomma, mettono su casa insieme. Pahl giura che sono unioni destinate a naufragare In breve 
tempo, ma questa sua razzl-

É l'agosto dell'85, a Ortisei (Bolzano) si celebra il bimillenario 
dei ladini 

«E preoccupante che, men
tre per I medici convenziona
ti la situazione si va norma
lizzando, la vertenza per 1 
medici dipendenti e per 11 
personale non medico ri
manga in stato di Inerzia». 
Lo afferma In una nota 11 mi
nistro Donat Cattln 11 quale 
pensa di poter siglare le con
venzioni per il 2 o il 3 gen
naio, scongiurando cosi gli 
scioperi che dovrebbero par
tire dal 7. Ma nell'area dei 
medici pubblici dipendenti 
tira ancora aria di burrasca e 
Il ministro insinua che si stia 
tirando la corda «magari con 
l'idea che — una volta stipu
lati gli accordi per gli altri 
comparti dell'impiego pub
blico — passi Inavvertito un 
accordo che porti significati
vamente più In alto dell'at
tuale offerta le retribuzioni 
mediche». Invece, sempre se
condo Donat Cattln, la riva
lutazione professionale «non 
può che Intervenire per gradi 
In successivi contratti, se si 
vogliono tenere in conto le 
ragioni del merito, Insieme 
con quelle dell'interesse ge
nerale» anche In considera
zione del fatto che «già ora 1 
livelli economici offerti al 
medici dipendenti rendono 
difficoltoso l'accordo nell'a
rea sanitaria non medica». 
«La ripercussione — conti-

Il ministro 
ai medici: 

non vi 
illudete. 

non avrete 
più soldi 

nua 11 ministro — non si li
miterebbe al settore sanita
rio non medico, ma potrebbe 
rimettere in movimento l'in
tero fronte della trattativa 
pubblica». 

Quanto alle rivendicazioni 
avanzate dalle undici sigle 
autonome sul varo del ruolo 
medico, Donat Cattin ricor
da di aver presentato 11 de
creto al Consiglio del mini
stri, decreto che «sarebbe già 
operante se proprio i sinda
cati del medici non si fossero 
mossi contro 11 provvedi
mento parallelo sulle incom
patibilità. Quella opposizio
ne — dice 11 ministro della 
Sanità - portò alla attuale si

tuazione. Ora che 11 Senato ! 

ha approvato la legge finan- i 
ziaria e di bilancio. Il gover- | 
no chiederà la corsia prefe- ( 
renzlale per 1 due Ddl». 

•Se ci sono le condizioni ' 
per chiudere le convenzioni i 
del medici di famiglia — re
plica Il leader degli autono
mi, Aristide Paci — ci devo- ' 
no essere anche quelle per ; 
chiudere l contratti dell'area j 
professionale e del medici di
pendenti. Da tutti—dice Pa- ' 
ci — è stata riconosciuta la * 
necessità di una struttura? . 
collegiale negoziale tra 1 due 
tavoli, non solo per un rac- ' 
cordo di carattere economi- ' 
co, ma anche per problemi :: 
organizzativi». GII scioperi 
restano programmati co
munque dal 19 al 31 gennaio: ; 

•Per quella data — afferma i 
Paci — 11 governo deve con
vocare 1 sindacati del medici • 
e del veterinari non solo per i 
concludere la parte contrat- , 
tuale, ma anche per fornire 
risposte precise sul ruolo '• 
medico, sul problema gestio- i 
naie degli ospedali e delle . 
strutture pubbliche, sul fu
turo del servizio sanitario > 
nazionale». Per ora le posi- ; 
zlonl sembrano dunque mol; 
to distanti. Resta da vedere ' 
se Craxl, in prima persona; '. 
non sia disposto a rispondere, ( 
all'appello più volte lanciato 
dal sindacati autonomi. •' ' 

sta fiducia nella Incompati
bilità delle due «razze» è tal
mente allineata da provoca
re tenerezza, dopo l'irritazio
ne. 

•Gli italiani che vivono In 
Sudtlrolo hanno più parenti 
in Africa che quassù», ha so
stenuto recentemente su un 
giornale austriaco il signor 
Hans Stleler. leader dell'Ilei-
matbund, 11 partito dell'e
strema destra (qualcuno 
prova ad essere a destra del 
signor Pahl) sudtirolese, la 
forza politica che si arroga 
un ruolo quasi sacerdotale in 
difesa dei sacri principi della 
Integrità razziale del gruppo 
tedesco. Sogni balordi che il 
«banale quotidiano» prende a 
calci, per fortuna di tutti, an
che di quelli che trasforme
rebbero volentieri 11 Sudtlro
lo In un Libano europeo: per
ché. se è vero che l'integra
zione di due gruppi è una 
Questione «morale» solo Unit

amente affrontata dallo 
Stato italiano e dalla Svp, è 
anche vero che I giovani al
pini del V Corpo crarmata di 
stanza a Bolzano vanno a 
ballare sulla pista del «Ma-
kee» con le ragazze tirolesi di 
lingua tedesca, che alcuni di 
loro si sposano tormentando 
1 sonni di Pahl e d! Stleler, 
rasserenando invece quelli 
delle persone di buona vo
lontà. 

Sogni balordi 
La questione viene co

munque affrontata, e In 
Gualche misura risolta, su 

uè distinti livelli: le durezze 
appartengono generalmente 
al meccanismi Istituzionali. 
molto meno alla vita di rela
zione che con le istituzioni 
hanno nulla a che fare o che. 
rispetto a queste ultime, go
dono di una certa autono
mia. Ciò significa, ad esem
pio. che la zona Industriale 
bolzanina (creata da Musso
lini) ospita con notevole di
sponibilità aziende italiane 
— dalla Fiat all'Alluminio 
Italia — e c'è da dire che que
sti Insediamenti sono «pas
sati» non senza aspri scontri 
all'interno della Sudtlrol 
Volkspartei. Poi, magari 1 di
rigenti della Volkspartei non 
si fanno mal vedere alle as
semblee operale «italiane», 
ma ora iniziano a soffrire 11 
peso di un atteggiamento 
che produce inevitabilmente 
goffe schizofrenie. 

•Ma lo, quando mi chia
mano, vado sempre in tutti 1 
luoghi in cui si parla italia
no». sostiene con forza e con 
verità 11 dottor Frassnelli. di
rigente della corrente sociale 
della Svp, sempre più fre
quentemente in lotta con 
Pahl. Di fatti. Frassnelli non 
ha vita facilissima nel suo 
partito, la cui area centrale, 
quella che da decenni riesce 
a mediare soprattutto In vir
tù del carisma di Silvius Ma-
gnago. attuale presidente 
della Provincia, le frenesie 
estremistiche della «destra», 
pure qualche Integralista lo 
accoglie.Sc c'è il sindacato, 
quello confederale, che ag
giunge scandalo allo scanda
lo del matrimoni incrociati e 
della «promiscuità* interet
nica favorita dalia vita di 
tutti i giorni. «Altro che mi
noranza Italiana o tedesca — 
esclama Rauch Gunther, se
gretario Agb-Cgll — questa è 
fa sola vera minoranza: 1 
40mlla lavoratori italiani e 
tedeschi Iscritti alla centrale 
sindacale; sudtirolesi che 
non si riconoscono In blocchi 
contrapposti». Per Iscriversi 
al tre sindacati confederali, 
il lavoratore di lingua tede
sca compie un atto di corag
gio, evitando di entrare nel 
sindacato etnico Inventato e 
gestito dalia polimorfa Svp 
che nel centri urbani non 
riesce a far funzionare quel 
meccanismo garantista che 
premia chi sta al suo gioco 
nelle valli e nelle aziende 
agricole. Ed è Interessante 
notare come, nonostante l'a
desione al sindacato confe
derale, 11 lavoratore di lingua 
tedesca riesca a votare fre
quentemente Svp, sottoli
neando in qualche modo una 
matura articolazione morale 
molto diffusa nelic coscien
ze: la scelta sindacale è senza 
dubbio laica, mentre li voto 
alla Svp ha il sapore di una 
adesione ideale alla forza 
che. nonostante tutto, ha sa
puto imporre il processo au
tonomista allo Stato Italia
no. 

•Ma la Svp — dice Rauch 
Gunther — non è oggi in 
grado di gestire una situa
zione per molti aspetti criti
ca, In grande movimento. Se 
da un lato le spinte estremi
stiche tentano di riprendere 
fiato, dall'altro, 1 lavoratori, 
la gente della strada, avverte 
con lnfintta fatica il peso di 
una tensione ormai più In
dotta dal passato che eccita
ta da "moventi" attuali; ti 
rendi conto di che cosa sia la 
nostra vita di tutti 1 giorni? 
In tutto il Sudtirolo non si 
parla d'altro che di questi 
problemi delle etnie, come se 
tutto il resto non esistesse. 
Sarà In grado di gestire posi
tivamente questa crisi una 
forza, la Svp, che per decenni 
ha sistematicamente evitato 
di Intervenire, In rappresen
tanza della Provincia, alle 
assemblee del lavoratori di 
lingua italiana? La verità è 
che si sono rifiutati di parla
re agli italiani. Io sono di lin
gua tedesca, sono tirolese 
ma il mio sindacato si rivol-

§e a tutti; la Provincia, con la 
vp, ha negato un ruolo Isti

tuzionale ben preciso». Tutto 
questo mentre una Incipien
te De ha accettato le rigide 
regole del gioco, accollando
si T'incarico di parlare, a no
me dell'istituzione, ai lavo
ratori italiani. Mentre 1 sog
getti di questo «gioco» mo
dificavano atteggiamenti e 
non soltanto quelli. 

Il significativo dato di ma
trimoni Incrociati ha inven
tato una nuova soggettività, 
compressa al punto da far 
saltare gli schematismi del 
passato: le famiglie mistilin
gue. Cosicché, nessuno è più 
in grado di tagliare con l'ac
cetta 11 confine tra le etnie, il 
che complica terribilmente 
le cose istituzionali in Sudtl
rolo. Lo sta facendo da tem
po e promette di farlo anche 
di più;.tanto è vero che uno 
degli argomenti più scottan
ti di cui si dibatte In questi 
giorni nelle assemblee come 
in sala da pranzo è il «censi
mento». o più in generale Io 
strumento che. definendo le 
quantità etniche In gioco, 
consente l'utilizzo aggiorna
to della proporzionale. A suo 
tempo avevano risolto la 
questione dei mistilingue in
ducendo una opzione obbli
gatoria tra gruppo italiano e 
gruppo di lingua tedesca, 
spaccando famiglie tra op
portunismi (per I figli), cona
ti «emancipatori» di chi di
chiarandosi di lingua tede
sca riteneva di abbandonare 
una condizione di soggezio
ne psicologica nei confornti 
del gruppo etnico di maggio
ranza tra quelle valli, e im
pennate nazionalistiche. E 
adesso? Quelli della Lista Al
ternativa di Langer — una 
forza politica ben assestata, 
certamente democratica ed 
interetnica che ha raccolto 
consensi soprattutto nell'in
tellighenzia sudtirolese — 
negando valore alla propor
zionale giudicano 11 censi
mento — cosi sostiene un lo
ro rappresentante, l'avvoca
to Lanzicher — cosi concepi
to. un «produttore di tensioni 
etniche». 

Il buonsenso 
Il Pei non è d'accordo: «Ri

dicolizzare la proporzionale. 
trasformarla in un semplice 
paradosso — sostiene Gun-
ter Staffler. del Comitato 
centrale comunista — equi
varrebbe a rifiutarsi di fare l 
conti con una realtà com-

friessa, articolata anche sot-
o 11 profilo etnico che chiede 

di essere letta per quello che 
è, e che suggerisce con insi
stenza crescente l'adozione 
di modelli di approccio 
sdrammatizzati ma non per 
questo riduttivi. Tradire 
questo bisogno, rimettendo 
in discussione la proporzio
nale. sarebbe come Innesca
re una bomba atomica in Su
dtlrolo*. 

Ma anche tra quelle valli, è 
tempo di pace e di buonsen
so; se ne sono resi conto tutti, 
soprattutto quando un paio 
di botti fascisti (tedeschi e 
Italiani) hanno ricordato al 
popolo sudtirolese quanto 
preziosa sia l'autonomia fin 
qui conquistata ed ammini
strata e quanto invece peri
coloso sia per quella stessa 
autonomia lo spazio lasciato 
al nazionalismo di entrambe 
le etnie. 

Toni Jop 

Le Ferrovie Italiane lanciano 
una sfida adi Anni Novanta. 
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l&l Ferrovie Italiane 

P r o g r a m m a 
"ci; 

de 

Rinnovare il sistema ferroviario è come 
rinnovare un paese. 

Le Ferrovie Italiane hanno già messo in moto 
un programma destinato a migliorare notevolmente 
servizio e strutture. 

Destinazione: l'immediato futuro. 

Alta Velocità. 
La nuova "era del treno" ha avuto i suoi 

primi collaudi con il velocissimo treno sperimentale 
ad assetto variahile. 

11 programma Alta Velocità prevede, nel corso 
ì prossimi anni, una serie ininterrotta di novità. 

K in corso di costruzione il prototipo 
X dell'LTR 500 che potrà trasportare, 

con 14 carrozze, 450 passeggeri a una 
velocità massima di 310 km all'ora. 

Sistema Intercity. 
Sarà possibile muoversi fra Milano e Roma o 
fra Torino e Venezia celermente e con «rande 

comfort. 
11 sistema Intercity potrà contare anche su 

partenze molto più frequenti e, nelle ore di punta, 
chi viaggia sulle grandi direttrici avrà a disposizione 
un treno ogni mezz'ora. 

Le Ferrovie prendono il volo. 
I grandi centri urbani saranno collegati agli 

aeroporti intercontinentali: Torino sarà così più 
vicina alla Mal pensa, Napoli e Firenze più vicine 
a Fiumicino. 

Un nuovo sistema di orari per passeggeri e 
merci renderà più sicure le coincidenze e più 
razionali i trasferimenti. 

Persino i camion potranno viaggiare in treno. 
Tir, autocarri e rimorchi avranno un posto riservato 
su nuovi carri ultrabassi. Un servizio che accelererà 
al massimo il movimento merci, risolvendo in parte 
il problema della congestione del traffico sulle 
autostrade. 

Viajjjno verso il futuro. 
D O 

jNel viar io verso il futuro ci sono nuove stazio-
ni. nuove gallerie, nuovi nodi ferroviari. Il telefono a 
bordo sarà presto una realtà, e si sta già pensando ad altri 
servizi come il cinema e addirittura il telex. 

A quando tutto questo'/ Le Ferrovìe Italiane 
si muovono in fretta. Anche perché il Paese ha un esame 
di maturità da sostenere prossimamente: l'appunta
mento con la Coppa del Mondo di Calcio, nel 1990. 

Ina grande sfida che le Ferrovie Italiane 
hanno accettato con entusiasmo: per questo sono già 
Fornitori Ufficiali dei Mondiali, insieme ad 
alcune «Ielle aziende più rappresentative dell'Italia 
che opera. 

FORNITORE UFFICIALE 
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